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BARBI e LOVELLI. - Al Ministro dei trasporti. - Per sapere - premesso che: 


dal 1o novembre per i viaggi fra più regioni si applicano, in proporzione per le tratte di competenza, le tariffe previste dalle Regioni interessate e pertanto, a partire da tale data, biglietti e abbonamenti dei treni Espresso non sono più validi per i viaggi da una Regione all'altra sui treni regionali; 

in tal modo si determina la sparizione della tariffa nazionale 21/A e viene introdotta la 40/AS, sovraregionale, con la conseguenza che risultano penalizzati i pendolari che potevano fino ad oggi avvalersi di tariffe più favorevoli, come emerge dalle denunce formulate dalle Associazioni dei pendolari di alcune Regioni, e in particolare quelle della Provincia di Alessandria e di Piacenza che rappresentano il disagio quotidiano di molti passeggeri che devono recarsi da una Regione all'altra (Piemonte-Liguria, Liguria-Lombardia, Emilia Romagna-Lombardia); 

gli aggravi tariffari sono in alcuni casi considerevoli, perché, ad esempio sulla tratta Piacenza-Milano si passa da tariffe per gli abbonamenti mensili di 56,50 a 72,50 euro (+ 28 per cento); sulla tratta Ovada-Genova da 46,00 a 55,50 (+ 10 per cento); sulla tratta Acqui Terme-Genova Brignole da 51 a 56,10 (+ 10 per cento); da Rossiglione a Torino Porta Nuova si passa a 95 euro (+ 40 per cento), mentre per i pendolari novesi il costo dell'abbonamento annuale Novi Ligure-Genova Brignole è lievitato da novembre 2006 ad oggi da 454 euro a 526 (+ 15,8 per cento); 

benché nel comunicato di Trenitalia si affermi che l'innovazione tariffaria è stata concordata nella Conferenza Stato-Regioni e che «il maggior ricavo generato con questo provvedimento sarà impegnato per il miglioramento del servizio», le Associazioni dei pendolari rilevano nei loro comunicati il livello sempre inadeguato del servizio in termini di puntualità, efficienza e pulizia, segnalando casi specifici di disservizio in parecchie linee -: 

se non ritenga che questa innovazione tariffaria contraddica l'indirizzo contenuto nel piano industriale delle ferrovie e approvato dal Governo di non aumentare le tariffe per i pendolari; 

come pensa di intervenire per ovviare ai disagi e agli inconvenienti segnalati, garantendo che il maggior ricavo generato dal provvedimento venga impiegato effettivamente per il miglioramento del servizio, come affermato da Trenitalia e che le misure di defiscalizzazione dei costi dell'abbonamento già previsti nel DDL sulla finanziaria 2008 vengano rafforzate e stabilizzate per il futuro. 
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